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Debbo cons ta ta re che funzionar i respon-
sabili di eccidi ancor più gravi di questi, 
non solo sono stati rimessi nei posti dai 
quali erano s ta t i m a n d a t i via, ma sono 
s t a t i p remia t i con assegnazioni di residenze 
migliori. I l che significa che il funzionar io 
di pubbl ica sicurezza, che commet t a una 
infrazione alla legge, che f a t i rare contro 
folle inermi, sa di essere ga ran t i to dal Go-
verno (No! no!) sa di t r ova re nel Governo 
quel l ' approvazione che gli sarebbe negata 
dal paese. (Rumori). 

E d ella, onorevole pres idente del Consi-
glio, non crede che, in moment i gravi come 
quelli, la vi ta , come diceva l 'onorevole Be-
renini, è l ' e lemento più sacro a cui non deve 
mai rinunziare... 1? L 'onorevole Sonnino, che 
ha s tudia to le condizioni del Mezzogiorno, 
esaminando, una volta, le ragioni di questi 
eccidi, scrisse: se i -contadini del Mezzo-
giorno fossero lasciati liberi nelle loro con-
tese coi proprie tar i , senza l ' i n t e rven to della 
forza che d iven ta s t rumen to di una classe, 
voi vedreste fac i lmente tol te le cause di 
questi eccidi. 

E se l 'onorevole Sonnino, che par lava 
così sap ien temente , quando s tud iava le con-
dizioni del Mezzogiorno, avesse r i pe tu to 
adesso quel che scriveva allora, io avrei po-
tu to dire: ad un cambiamen to di indirizzo 
siamo avviat i : ed avrei po tu to r inunziare a 
parlare. Ma, giacché l 'onorevole Sonnino non 
ha de t to nulla contro funzionar i che hanno 
ordina to il fuoco, senza osservare le dispo-
sizioni di legge, sopra una popolazione ohe 
cominciava a diradarsi , mi p e r m e t t a di dire 
che non posso dichiararmi sodisfa t to . (Com-
menti in vario senso — Approvazioni all'e-
strema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Yi è anche una interro-
gazione dell 'onorevole Fera . Ma mi pa re che 
l ' a rgomento sia s t a to già svolto abbas t anza . 

F E R A . Non me t t e conto di dire se io 
sia, o non sodisfa t to per le dichiarazioni del 
Governo, perchè unan ime è in questi, set-
tori il pensiero che in simili dolorosi inci-
denti di scempio della v i t a u m a n a , deva 
sempre il Governo provare ed espr imere 
parole al te e vigorose di r icerche severe e 
di punizioni esemplari . Non bas ta in questi 
casi di pubbl ica sciagura soffermarsi sui 
r imedi sostanziali , che un Governo prov-
vido e for te , con opera lenta , propone per 
e l iminare il t ravagl io oscuro e l a t en t e di 
regioni affl i t te da mali antichi e vieppiù 
scosse da pers is tente disagio economico e 
morale. Noi pensiamo che non sia il Mini-
s te ro a t tua le cui deva o possa riferirsi re-

sponsabi l i tà per i segni paurosi di male così 
grave e così esteso. 

P r e m e invece che gli a t tua l i minis tr i 
consapevoli e securi procedano alla scelta 
di mezzi pront i , che riescano o ad evi tare 
s i f fa t t i massacri o a punirne , per esempio 
fecondo, i funz ionar i colpevoli. 

Si pensi p r ima che nelle provincie me-
ridionali , ove le condizioni di col tura e di 
ricchezza possono generare lo t te brutal i , lo 
S t a to h a il dovere di dest inare funz ionar i 
capaci, onde l 'opera cor re t t iva ed educa-
t i va si svolga con coscienza di fini e con 
sagacia p reven t iva di p rovved imen t i effi-
caci. 

E d infine non si a t t a rd i nell 'emissione 
di quelle misure di sospensione e di puni-
zione che devono succedere ad inchieste 
energiche ed a giudizi esemplari . P o t r à così 
fortif icarsi nel l 'animo delle popolazioni me-
ridionali il convincimento di una funzione 
di S ta to imparziale e r ipara t r ice . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole pres idente del Consiglio. 

S O N N I N O S I D N E Y presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Risponderò bre-
v e m e n t e agli onorevoli in te r rogant i . 

L 'onorevole Yallone ha accennato all'o-
pera dei funz ionar i come ad opera deleteria. 
Ora nel caso presente bas tano le notizie 
che ha te legrafa to il p re fe t to per convin-
cersi come pr ima ancora che accadessero i 
dolorosi f a t t i , cioè, fin dal 23, egli s i e r a i n -
terpos to per conciliare a Maglie gli sciope-
ran t i con gli industr ia l i e vi era quasi r iu-
scito. Anzi a Maglie - tu t to è a n d a t o t r an -
qui l lamente . 

Non sì può dar colpa al p re fe t to se egli 
non ha po tu to t rovars i con temporanea-
men te nei diversi luoghi in cui lo sciopero 
era impegna to per sol idar ietà . 

L 'azione che si p ropone di eserci tare ed 
esercita il Governo deve essere sempre e 
sarà sempre d i re t ta alla conciliazione così 
nel campo economico come in quello poli-
t ico. 

Per pa r te mia prendo l ' impegno di vi-
gilare a l l ' assoluto r i spe t to della legge da 
p a r t e di t u t t i ; nè mi f a r a n n o deviare da 
questo proposi to quelle considerazioni e-
s t ranee a cui mi pare che abbia accenna to 
l 'onorevole Avellone : cioè considerazioni 
che non s iano inspi ra te r igorosamente a 
giustizia nei r iguard i dei pa r t i t i locali. 

L 'onorevole De Felice si dichiara non 
sodisfa t to , o a lmeno malcontento delle 
dichiarazioni del Governo, perchè io non 
ho r ip rova to senz 'a l t ro i funzionar i . Ma 


